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RIORDINAMENTO 
del Notariato 

Nel Giornale dei No tari ed Avvo

cali troviamo l'articolo seguente in

tomo alla relaziono pubblicala dalla 
Commissione del Senato circa alla 
proposta legge del notariato : 

Questa rimarchevole ed accuratis

sima relazione, composta non meno 
di 92 pagine in gran formalo, con

tiene un esame profondo delle diverse 
ed importanti questioni su! notariato. 

Le questioni, che vi sono discusse 
ed elaborate colla maggior maestria , 
sono: 1» la soppressione od il man

tenimento degli archivi ; 2° la neces

sità del numero fisso delle piazze 
notarili; 5° i requisiti per i titolari 
ed 1 candidati alla professione. 

La parte che, secondo noi, fu meno 
felice è quella della tariffo, sulla 
quale dobbiamo fare le nostre riserve 
e che dobbiamo censurare in alcuni 
anlicoli noli' interesse del celo notarile 

Le principali modificazioni pro

dotte dal progetto di legge, che fa 
segnilo n questa relazione, sono le 
seguenti : 

1. Per P ammissione al notariato, 
1' età richiesta fu fìssala a 25 anni; 

2. La laurea in legge fu resa ob

bligatoria per tutti i candidali al

l' esercizio notarile; però i notai i dei 
piccoli comuni fuori del capoluogo 
di mandamento potranno essere no

minati senza avere questa qualità, 
richiesta in modo assoluto per tutti 
gli altri ; 

3. La cauzione da fornirsi, prima 
dell' ammissione all' esercizio, rimane 
fissala nelle stesse cifre stab lite dal 
primitivo progPtlo del Minislero.̂ ossia 
secondo !' importanza delle città, in 
lire 500 di rendila, 500, 250 e 400; 
ma essa non potrà più somministrarsi 
mediante ipoteca sopra fondi slabili, 
bensì in danaro od in titoli di ren

dila pubblica; 
i. I notai conserveranno i loro 

minutari e gli originali degli alti dei 
quali essi solamente potranno rila

sciare le copie; ma alla loro morte 
questi volumi ed i repertori relativi 
saranno depositati negli archivi nota

rili che saranno stabiliti (0 conservali) 
nel centro di ciascuna provincia é di

retti da un archivista tesoriere nomi

nato con decreto reale e scelto pre

feribilmente fra i nolari; 
5. e 6. Due felici innovazioni sono 

introdotte nel progetto di legge, cioè 
la facoltà di stipulare all'uopo i con

tratti in due lingue, mettendo però 
sempre in riguardo la lingua nazio

nale (a»8olulomenle prescritta per tulle 
le stipulazioni), e l'obbligo per i nò

tari, di tenere due repertorirubriche 
(senza la firma delle parti)'uno per 
gli atti tra i vivi, faltro per quelli 
di ultima volontà; 

7. e 8. L'uffizio di notaro è reso 

incompatibile con qualunque impiego 
retribuito I notali «he hanno questa 
impiego dovranno rinuoziarvi nel ter

mine di un mese, l'notari che hanno 
dato una cauzione minore di quella 
stabilita dovranno completarla nei due 
anni dal giorno dell'attuazione di que

sta nuova legge. 
La tariffa, benché in alcuno parti 

ancora insufficiente e sproporzionuta 
eoH'imporlanzft delle funzioni notarili, 
fu però alquanto migliorata. special

mente per il maximum degli onorari 
portato a L. 500. I*erò essa lascia 
ancora mollo a desiderare, e speriamo 
che nella discussione che se ne farà 
in Parlamento, il notariato potrà ot

tenere le necessarie modificazioni. Fra 
esse non possiamo trasandare di se

gnalare fin d'ora l'ingiustizia del «a

ximum e delle tasse d'archivio da 
prelevarsi proporzionalmente sugli 0

norari dei notari, mentre I' archivio 
essendo d'ordine pubblico, esse do

vrebbero essere sopportate dalle parli 
contraenti. L'abolizione di questo ar

ticolo e tanto più importatilo per i 
notari, iuqttantochè la lassa relativa 
costituirebbe una gravissima imposta3 

di circa due milioni sopra I soli no' 
tari, di già aggravati da tante altre 
contribuzioni. Però, ci piace dichia

rarlo imparzialmente, il nuovo progetto 
sogna un progresso ed un migliora

mento e la sapiente relazione che lo 
precede onora il suo autore non clu 
i commissari del Senato, suoi colleghi. 

ISTRUZIONE PEIMABIA (*) 

Polemici» 

Quando, in uno degli ultimi uu, 
meri del Corriere Cremonese, lessi, 
riprodotta, una lettera del nostro 
Tessaroli al Cav. Ottavio Gigli, che 
toccava della piaga del nostro popolo, 
l'analfabetismo, ne rintracciava le 
cause, e tendeva ad esaminarne i 
rimedi, fin'ora applicati, e prima di 
quella lettera, alcune parole del Di
rettore del giornale, invitante a dir 
scussione di così grave argomento 
non ultimo dei tanti, che dell' igno
ranza del popolo sentono dolore e 
vergogna, io ini consolai per la spe
ranza che lo belle intelligenze, onde 
non è scarsa Cremona, avrebbero 
risposto all' invilo, e sarebbe stato, 
se non sriolto, studialo, 0, almeno, 
sentilo bisogno di studiare questo per 
noi vero problema sociale. Perchè 
tanto si spende da noi por 1' istru
zione del popolo, senza che quoto 
per ciò cresca istruito? Ma invàno io 
ho aspellato. 

Dico invano, quantunque nell' ul
timo numero andante mese sia com
parso intorno a questo argomento 
un articolo — 1 figli dell'operaio — 
firmato Rag, C. Sgaibazziuì, perchè 
non avendo questo capito la lettera 
del Tessaroli (il quale non vuole già 
si sopprimano le scuole primarie, 
come egli erroneamente intende, sib
bene che venga trasfusa in esse vita 
novella) né compreso i dati del dif

(1) Quasto scrino ci venne Invialo prima delln 
pulibliciiziuue dell' ulllaio articolo del Signor 

8sarbauinl . (La Dirts\one) 

(ielle problema, ivi proposto, il Sig. 
Sgarbiàzini non potè (e come poterlo?) 
dare* Iji tfoluzion'c desiderata e neppure 
approssimarsi alla medesima. 

Egli però conferma che le scuole 
primàrie non sono frequentate, che 
il Connine spende mollo, assai, e 
quasi invano ; insta sul bisogno che 
il poliblo s'istruisca, sul dovere,* che 
ne (Anno i genitori verso la lóro 
prole!'J Sul dònno di mandarla alla 
l)0tte|a ancora analfabeta, tyuìfsta 
dolorósa trascuratezza, dice che, non 
dipende che dal mal volére e dall'in
curfii dei parenti, non lascia però 
d'"óifiervare, che, la sua parte di 
colpa flia anche tf Co nane, poiché 
è bensì vero, che egli provvede lar
gamente all' istruzione, ma il beneft* 
cìo htjtde su pochi, e lo sarà fìnlan
tochè'esso, (Comune) valendosi delle 
presctistoni della legge, non cérchi 
tulli'quei mezzi, che S'jno in suo po
tere, perchè tutta, la crescente gene
fli/fòìie vi'esci educala ed istruita. 
AirZr? aggiunge che, nessun'altra, che 
l' autorità del Comune, potrebbe ri
mediarci, praticando ciò che vien 
suggeriti dui Codice pénale, il quale 
sancisce dello pene apposite a coloro, 
che sordi alla votie del dovere, se ne 
rendono meritevoli, il dovere, che 
qui si accenna, non può essere che 
quello dei genitori di mandarti i loro 
lìgiftioti «Ila scuola. ' 

fo. per Verità, di codice penale non 
ini*conosco; so però che, qui, v'ha 
contr udizione ini il Sig. Sgarbazzihi 
ed il Sig. Delegato scolastico del 
Miinduttil'uio I. e 2. di Cremona, il 
quale, ifelln sua relazione al Consi
glio Provinciale Scolastico intorno 
alle scuole primarie, lamenta, che il 
Codice penale non abbia soncito pene 
pei trasgressori della legge obbligante 
i genitori a mandare i loro fanciulli 
alla scuola; mentre il Sig. Sgarb'az
zini, l'abbiamo veduto or'ora, dice, 
che le pene ci sono, ma che noi a
vremo sempre questo cruccioso spei
tavolo'fino a che non ci sarà una 
legge, che dichiari obbligatorio l'ins'è
giumento ! ! 

Ma a noi poco importa che la 
legge ci sia, 0 no, che ci sieno, 0 
no le pene di essa, e che quindi il 
Comune si abbia 0 no la colpa òhe' 
il Sig. Sgarbazzini gli imputa. Quello 
che ne imporla è di vedere se il ri
medio del astringere con pene i ge
nitori a mandare alla scuola i loro 
figliuoli, che il Sig. Sgarbazzini) pas
sandosi troppo leggermente di mito 
quello che scrive il Tess.aroli, pro
pone come unico per avere frequentate 
le scuole primario, sia conveniente e 
necessario. 

A me pare che la pena non po
trebbe essere che multa, 0 prigionia. 
Ma multare il povero, èlio non man
da i figliuoli alla scuola, ili questi 
beali tempi, che alle altro (ante suo 
angustie viene ad aggiungersi la 
tassa sul macinato, il. quale colpi
sco più luì ohe il ricco, multare jl 
povero, ini sa affare molto serio. E 
so il povero non potesse paguro la 
multa? Gli porteresle via gli utensili 
dì casa, il paiuolo? E Se fosse di 
quelli (e non sono pòchi!) che non 
hanno pure il pa uolo? E se per cau
sare la multa si recasse dal Comune 
stesso per un attestato di miserabilità? 
Ad ognuna di queste domande panni 
sentire rispondere con impeto : ci 
è la prigione, ci è la prigione. Ma, 
io continuo, intanto che il padre è 
sostenuto in carcere, chi dovrà man

tenere la famiglia? Se il Comune ve 
I' ha messo lui deve por ?Uo di «itt
stizia caricarsene. E non s'incorrflrebiré 
pericolo di dar occasione a genitori, 
senza lavoro e senza mezzi di sosterà 
lamento, di appreffitiaro di questa 
punizione per farsi mantenere in un 
colla famiglio a spese dei Comune? 

Si dirà forse: le sono conseguenze 
gravi, 0 che importa? Se si vuofà i
struilo il popolo, bisogna accettarle 0 
subirle, t/ t,, 

Confesso ingenuamente che quqsjè, 
violenze, in un paese libero, mi dattflQ 
ai nervi, e che non le, vorrei aeceif 
tare e subire che costretto dn cpqi, 
provala neccessità. Ma ci è ella questa, 
neceessità ? 

Il Sig. Sgarpazzini afferma di, *,ij 
io non sono del suo parere, pereJt̂  
non 6 egli vero ehe senza leggi ,eqki
Uve e senza pene gli asili dei barn» 
bini, le scuole serali s' accalcane M 
alunni? Li lettera dell' Egregio .P/^v, 
di S. Michele non va appunto diretta; 
a cercare un mezzo del lutto morqle 
che muovesse il popolo a mandare 
volonteroso i suoi figliuoli alle scfjólej 
nrimarie, come li manda, 0 vano» 
essi medesimi agli asili ed alle fcr«/$ 
Se il Signor Ragioniere Sgarbazzinir 
per Upiegnre li poca frequenza »|le* 

. scuole primario in confrónto jlelj 
1' andare, che si fa, in, folla agli,. 
asili ed alle serali, invece di ric<jri 
rere ali.» ragione troppo spedila $o( 
mal volere 0 dettineuria ìlei'parenti,, 
e così offendere, il dolore ili tanti 
genitori, pieni 4i potlecitutfiM }W U 
prole che trovando incompatibile I» 
scuola e la bottega, 0 la scuola e (1 
campo, si veggono costretti posporre 
la scuola alla bottega e al campo, 
avesse esaminata, seguendo le orme 
del Tessaroli, se la colpa non istassé 
per * avventura nell' indole e nella 
forma delle scuole primarie, forse 
non avrebbe divagalo per sentieri; 
che menano lungi anzi che condurre 
allo scopo. 

Ma siccome il Signor Sgarbazzini 
volle entrare in argomento e tentarne 
la soluzione (cosa per vorìlk commen
devole, e da proporre in esèmpio ed 
eccitamento ad altri più valenti di lui) 
perchè non devii dal retftf stfulifr,4», 
e nou corra invano, permetta eh' io 
gli proponghi alcuni quesiti. _ 

Invocando egli, come unico mezzo 
acconciò a rendere frequentate le scuole 
primarie, quello, di punire i trasgres
sori della legge che renda obblìgutrìrio' 
l'insegnamento, egli ammetto implici
tamente che quelle devono rimanere 
come sono. Ora domandiamo. Perchè * 
gli asili e le sorali sono frequentate; t 
le primarie, no? Perchè la Com;nî , 
sione di quelli è dolente tutti gli mini,' 
di dovere rimandare inesaudite taìue' 
madri per rion avere locali ctljiact,1 è* 
sentirsi dolorosamente scongiurarono 
tante altre di ritenere i loro fanciulli 
oltre i sei anni,, anche senza dar taf.o 
la zuppa meridiana, come lo scriverne, 
può assicurare, pur di tenerli all'asilo? 
Perchè dei duecento bambini che gii 
asili licenziano ogni anno per «'vèr* ' 
compiuta l'eia, quasi nessuno poi va 
alle scuole primarie? E la Commissione 
delle serali perchè anche essa è im
pensierita per la non sufficienti) câ  
pacità delle aule assegnatele dal Mu
nicipio? Con una legge obbligatoria, 
con pene si farebbero sparire gli osta
coli che impediscono ai genitori, anche 
i più solleciti dell' educazione della 
loro prole, d'approfhìlare delle scuole 
primarie, ostacoli esposti in quella 
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lettera con una verità riconosciuta 
dall' universalità dei cittadini ! fi dà 
Paniti» «1 S?g> Sgrtàzzini di incco
m a n d ^ . j ì l Comune V applicazione 
d'una legge che obblighi il popolo ad 
usur$> ilei bpefieio dell' istruzione, 
concifcttogli Ut prezzo di così gran 
Sacrificio? Non trova egli in questi» 
legge alcun che d'immonde, una sera 
Offesa de'sacri diritti della paternità? 
Questa legge la crede egli davvero 
così neccessaria? Reputa egli non pos
sibili altri mezzi più convenevoli alla 
dignità d'un popolo libero, più ac
cónci, più morali, più chilizzatori? 
Lo studiarli, il tentarne I' allha/ione 
crede egli allo indegno di buon citta
dino, di savio educatore? Se venisse 
fallo di trovarli, stima egli che re
cherebbero seco li» soppressione delle 
scuole primarie, da lui tanto temuta, 
e (in maggiore abbrutimento della 
crescente generazione? 

E poi, intanto che egli attende una 
legge obbligante, la quale potrebbe 
anche non venir mai, perchè contraria 
a quel principio della libertà d'inse
gnamento, che ormai è un assioma , 
dovranno le'ètee andar pel medesimo 
verso che sonò andate fin ora? Do
vremo vedere andare » vuoto tante 
spese, tante cure sostenuto per curaro 
e distruggere l'ignoranza, vera piaga 
del popolo italiano? E allora come, 
quando si rimedierà a questa vergo
gnosa piaga? 

Ecco i quesiti eh' io proporrei al 
Sig. Sgarbazzini, pregandolo che voglia 
rispondere. Lo faccia per amore del 
vero, a schiarimento del problema sol
levalo dal Tessaroli, a bene della so
cietà. E, poiché egli è entrato in lizza, 
ci permanga, e combatta strenuamente 
contro l'errore, a difesa della verità. 
Se nessuno si farà sentire per appro
vare o scartare i risultali delle sue 
meditazioni, non tacerò io. 

Che s e , dopo un profondo esame 
dei .quesiti proposti, crederà di dover 
sostenere : unico rimedio, a rendere 
frequentate le scuole primarie, essere 
la coazione; se gli parrà ancora più 
vero, che v'hanno dei mezzi posti 
dalla legge in potere del Comune , 
pei quali tutta la crescente genera
zione, cresca educata e istrutto: al
lora senza vermi riguardo a suscet
tività, metta Sotto gli occhi del Comune 
questi mezzi, per lui unici e indi
spensabili , gli dica che colpa sua è 
se gli ignora, e non li usa, e useiqmo 
una volta di questa abbietta condi
zione, che qui, è proprio il caso di 
chiamare: un cruccioso spettacolo. 

FlLALETE. 

G A Z Z E T T I N O 
DELIA ciTiiV E MOVIKCIA 

Affjfredazioni «li <i ornimi 
i n Prov inc ia» . La Gazz. Uff. con

tiene un Decreto del 21 Maggio che 
sopprime i Comuni di Cazzo e Silvella 
e li aggrega a quello di Pieve S. 
Giacomo — un altro del 4 Giugno in. 
forza pel quale il Comune di Solarolo* 
Rnìnerio è soppresso e aggregato a 
quello di Molta Baluflì — ed un altro 
che sopprime i Comuni di Rovereto e 
Rubbiano, e li aggrega a quello di 
Crederà. 

Militari provincial i . Il Co

mando Militare della Provincia ha di

ramato a tutti i Sindaci la presente 
Circolare. 

• Il Ministero della Guerra, con 
sua nota 40 Giugno corr. N. 75, ha 
partecipato a questo Comando che da 
ora in poi, è suo intendimento di ri
pristinare le rassegno annuali dei mi
litari provinciali che si trovano in 
congedo illimitato. Tale rassegna a
vrebbe effetto nel prossimo autunno, 

riservandosi di far ponoscere il giorno 
preciso in cui avrà luogo. 

* Di tanto rendendone «'dolio la 
S. V., la prego di avvertire i mili
tari in congedo illimitato In cotesto 
Comune, e prevenirli, che mancando 
essi alla rassegna o presentandosi 
sprovvisti degli effetti dì corredo an
dranno soggetti n severe punizioni. » 

Cremona li 25 Giugno 1868. 
// Comandante Militare 

CROSSOPI. 

VA scrivono, «In Norvstu» . 
Venne recentemente collocato nella 
salo del Comune un bel quadro rap
presentante al naturale S. M. il re 
Vittorio Emanuele in uno dei falli 
d'armi della guerra del 1889. 

Ne fu donaiore e pittore insieme 
il signor Landrani Carlo, pregevole 
artista soresinese, che dimostra cosi 
con i suoi lavori di essere allenis
simo dui facili ozj cui d' ordinario 
i.ivilo una non ordinaria agiatezza. 

E quest'episodio di S. Martino non 
è tanto un'espressione di affetto patrio 
quanto un meritevole lavoro artislico, 
del quale la brevità dello spazio non 
ci consente di dire quanto sarebbe 
del caso. '"" 

L'offerta fu assai gradita, e tutti 
quanti amano le arti, il decoro del 
paese, e l'efficacia dei paini esempii 
possono farne schiette congratulazioni 
al signor Carlo Laminimi. 

(Secolo) 

«Confcrenaeo p e d a g o g i c h e 
p e r 1* I n s e g n a m e n t o scoon» 
d a r i o . Il Ministero dell' istruzione 
Pubblica ha diramato ai signor! Pre

fetti Presidenti dei Consigli Provinciali 
Scolastici la seguente, circolare : 

Il Ministero della Pubblica Istru
zione, volendo con ogni mezzo prov
vedere al sempre migliore andamento 
delta istruzione secondaria, è venuto 
nelle deliberazioni espresse noli' ac
cluso decreto, e che per più chiara 
intelligenza si riassumono in questa 
Circolare. 

Il i.° del prossimo settembre co
mincieronno, nella Sezione di filo
logia e filosofia «foll'lstilulo superiore 
di Firenze, conferenze pedagogiche 
sulle principali materie d' insegna
mento secondario. Queste conferenze 
dureranno fino n lutto il S ottobre 
1868. Tulli i Professori molari, reg
genti e incaricali dei ginnasii e licei 
governativi, provinciali, municipali o 
anche privali, potranno prendervi parte, 
purché si inscrivano, facendone do
manda scritta alla Presidenza della 
Sezione suddetta dell'Istituto superiore, 
prima del giorno 1. settembre. 

La iscrizione è gratuita. Gli inscritti 
prenderanno parie a lutti i lavori 
orali e scrini che si faranno nelle 
conferenze. Alla fine di che avrà luogo 
un esame, dopo del quale, tenuto 
conto nuche dell'attitudine dimostrala 
nelle conferenze, I' Istituto rilascerà 
un certificalo di profitto, che sarà 
titolo di cui il Governo terrà conto. 

Il sono;crino invila la S. V. a voler 
rendere noie queste disposizioni a lutti 
i Professori dei licci e dei ginnasii, 
e di voler sollecitar coloro che hanno 
i mezzi per tnillenersi un mese a Fi
renze,acciò profittino dell'opportunità, 
che Joro olire il Governo, di valersi 
del consiglio e dell'opera degli illustri 
Professori dell' Islitulo superiore di 
Firenze a vantaggio di so e dei gio
vani cui insegnano. 

Il Ministro 
BlIOGLIO. 

N. 4589. 
DECRETO MINISTERIALE che stabilisce 

alcuni piovve Unenti sulle confe
rente pedagogiche che avranno 
luogo prt ss i In Sezione di filosofia 
e lettere del Rigio /slitti lo di studi 
superiori pratici e di perfeziona
mento di Firenze. 

IL MINISTRO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Visti gli articoli 1,2, 5, 4 del Regio 
Decreto 17 febbraio 1867, col quale 
vengono stabilite delle conferenze pe
dagogich" presso la Sezione di filo
sofili e lettere dell' Istituto superiore 
di Firenze, con l'intendimenlo di pro
muovere il perfezionamento degli sludi 
filologici e filosofici, durante le va
canze degli altri Istituti scolastici; 

Considerando che queste conferenze 
possono riuscire di benefizio agli inse
gnanti delle scuole secondarie che 
intendono giovarsene , perchè della 
loro frequenza e del risultalo degli 
esami superali si possa tener conto 
dal Governo; 

Considerando che già nel corrente 
anno, pel Decreto Regio del 22 set
tembre 1807, n. 3951, e giusta il 
Regolamento approvalo col Decreto 
Miiiisterijile 22 ottobre 1807, n.4004, 
hanno avuto luogo nella Sezione pre
della dell' Istillilo superiore, oltre le 
pubbliche hzioni, conferenze destinale 
a promuovere gli sludi filosofici e filo
logici , ed a preparare professori di 
lettere e storia e di filosofia per le 
scuole secondarie; 

DECRETA: 

Art. t. Dal t° settembre del corrente 
anno sino al 5 ottobre avranno luogo le 
confeienze pedagogiche nella Seziona di 
filosofìa e lettera dell' Istituto supcriora 
<li Firenze, 

Potranno prendervi pai te tulli gli inse
gnanti de' Licei e Ginnasi governativi, co
munali e privati, che si saranno fatti in

■ — — — " " ■ l ' I u n i — — — t — — « « » 

scrivere prima del giorno 28 agosto presso 
la Segreteria della Sezione predetta del
l' Utitulo. 

Alla Olla di questa confaronze, dopo le 
prove orali e scritte che saranno richieste, 
verranno rilasciati certificati speciali della 
frequenza e degli esami Superati. 

Art 4 . Queste conferenze sono affidate 
ai Professori ordinari dalla Suzione pre
della dell' Istituto soperioio, ed a quei 
Professori straordinari od incaricali che 
il Mi insto io inviterà, dietro proposta del 
Consiglio accademico, perdio a tutte le 
parli dell' insegnamento lìlologico e filo
sofico sia convenientemente provveduto. 

Ciascuno dei Professori ordinari darà 
non meno 'li cinque conferenze per set
timana. 

Il Presidente della Sezione predelta 
dell' istituto 6 chiamato a dirigere le 
conferenze, secondo è prescritto dal De
creto 17 febbraio 1807 Esso darà il me
desimo numero di conferenze che i Pro
fessori ordinari por la materia che ri
guarda il suo insegnamento, e provveder» 
all' indirizzo generale di esse. 

Per tale utiliio gli sarà corrisposta la 
somma di lire mille. 

Art 3 Per far fronte a lale spsa ed 
alle altie di remunerazione agli altri in
segnanti, è assegnata la somma di lire 
seimila, da prelevarsi, come nell'articolo 
3 del sopracitoio Decreto Reale, dji ca
pitolo del Bilanrln della medesima Seziona 
dell' Istituto per stipendio ed assegni ai 
personale insegnante 

Art 4 1/indirizzo, l'ordino, il modo 
e lutto ciò elle riguarda l'andamento 
delle conferenze, ó affidato al Presidente 
ed al Cunsiglio accademico, che faranno 
appose» H"golameirto. 

Il presente Decreto sirà pubblicalo ed 
inserto nella raccolta uluViale delle Leggi 
e dei Decreti did Regno d' Italia. 

Dato a Firenze addi 23 maggio 1808. 
/ingiuntiti atta ('orli (tei confi 

addi il magato 1803 
Reg «1 jitli M anneritaa e »35. 

AYHBS 

V. Il Guanliulgtlli 
DE FILIPPO. 

Il Ministro 
BROGLIO. 

CONIGLIO COIIIMU DI CIU0.U 
Tornala Ordinaria di Primavera 

Seduta del 9 Maggio 
18. Oggetto 

Proposta della Commissione Provinciale per 
la liquiilaiwne dell'Asse Ecdesiatlico sul 
modo di gradatamente provvedere aW i
solame'tto del maggior tempio della t ittà 
di Ci emana. 
Espone la Giunta Municipale come l'am

minislraziune Fabbncei ile della Cattedrale, 
allatto deir.ippieiisione da parie dell'Au
torità Deinaimle dei diversi edilii'J, che 
stanno addossati ad esso maggior tempio, 
in l'orza del disposto dalla I.cggu 7 Luglio 
1806 e 15 Agosto 1807, ebbe a sporgere 
reclamo'all'Amministrazioni del Fondo 
per il Culto, dimostrandole la necessita 
a la convenienza di non spogliarla dui 
possesso di que'fabbocati, che costitui
scono una cosa sula con detta Chiesa, da 
considerarsi insignamente monumentale. 

Soggiunge che, per effetto di lale ri
mostianza, il Miniatelo delle Finanze, 
avendo riconosciuto del caso il chiamarvi 
so| ra la «pecialu attenzione della Com
missione Provinciale, per la liquidazione 
dall'Asse Ecdesiastico, la medesima sa
rebbesi accordata a rappresentale quanto 
segue : 

1 ° Che sia decisamente a ritenersi la 
Cattedrale di Ci emona un Tempio monu
mentate, meritevole, in grado eminentis
siiuo di venir conservilo assieme agli 
adjaeenli edifìej. 

a 0 Che i fabbricati a ridosso di delta 
Chiesa, ti.iì lato della Via delle Erbe, 
segnali coi numeri anagrafici 14, IS, tO, 
17, 19 e 20, sono vaie attinenze del mo
numenio, e non dovi ebbero passare in 
piopriota di pnvati, pei gravi inconve
nienti, che ne dei perebbero, non eseluso 
quello di rendere sempre più difficile il 
da gran tempo vagheggiato parlilo del loro 
allenamento ; 

3" Che sai ebbe ragionevole e ben de
sideralo il iil.iscio di quelli ediflij all'am
ministrazione d Ila Cattedrale, con che 
per alno assuma l'obbligo di farne ces
sione , a prezzo di stima, al Comune di 
Cremona, ogni qualvolta volesse mandare 
ad effetto la demolizione di quelli addos
sati al (lineo di tiamonuna della Tacciata 
del Tempio. e quando poi il Masiero 
delle Finanze non intendesse di rilasciarne 
il possesso alla Fabbncei la, ottenere che, 
tra le condizioni speciali del contratto di 
vendita, flgun il patio che non possa mai 
in perpetuo l'acquirente, o chi per esso, 
apportare modificazioni al Fabbricalo, sia 

•.'IrcnscrSKiotin provinola» 
I o . Oggi (3(1 giugno) é l'ultimo giorno 
con cui (iiiisce l'attuale circoscrizione 
della provincia di Cremona. Domani, 
stando al leslo della legge, quella di 
Mantova riprende la maggior parte 
del suo territorio, e s>i rieosliluisce 
secondo il volo delle sue popolazioni 
e del Parlamento. 

Se non che tolto questo mutamento, 
a dire il vero, fino ad oggi che siamo 
alla vigilia, non osisle che sulla carta, 
nel testo cioè della legge, ma in fatto 
pare che le cose debbano correre 
mollo tempo ancora come corsero 
fin qui; poi con lutto comodo 
e forse quando i lamenti delle popo
lazioni saliranno alle eccelse sedi 
forse allora si penserà a stabilire i 
servizi regolari in ciascheduna pro
vincia, e a normalizzare l'ammini
strazione. Un po' di pazienza , per 
carila. Come pretendere che con 

| questo caldo la burocrazia di Firenze 
provveda a tali miserie 1 È vero 
che sono già cori parecchi mesi in 
cui si poteva e si dovevano dare in 
tempo tutte le disposizioni perchè 
col 1." Luglio la Provincia di Man
tova rientrasse in lutti gli esercizi 
che la legge le affida, ma, buon 
Dio, credete voi che non si abbia 
altro a pensare? 

Imposte, lavori pubblici, istruzione, 
tulli i dicasteri amminis'tralivi sono 
ancora in statu quo, né si conoscono 
neppure le norme direttive per le 
quali debbano essere n solarizzati giu
sta il nuovo scomparto amministrativo. 

Una sola cosa si conosce; ed è 
il decreto reale con cui si fa il nuovo 
riparto dei Consiglieri provinciali di 
Mantova, ' di Brescia, e di Cremona 
coli' ordine delle elezioni parziali in 
alcuni mandamenti di queste ultime 
due; il quale decreto se ben si badi 
è sbagliato di pianta, ed è un tantino 
incostituzionale. 

C o m m i s s i o n e d'ineltiestfa* 
Fu per parecchi giorni in Cremona 
una Commissione «P inchiesta presso 
il Comando Militare della Provincia, 
presieduta dal Colon. Brigadiere Cnr
chidio, incaricala slrnordinaiiamonte 
dfnl Ministero delia guerra, di verifi
care la regolarità dei conti di cassa 
di quella amministrazione. I 

Due sottotenenti (napoletani) di 
dello Comando trova si agli arresti j 
di rigore nel castello di Brescia. I 

«•aft* 



COMiiflE GftfJtlOMS&R 
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noll'interna sua strutttira, ohe nella esterna, 
al quale Scopa si dovrà allegar» alla 
seriittijn il| Tipo descrittilo dello stato 
atltitia'.,. . . , , •', . . . , , ... 

4° Cile li tre botteiM* ai Numeri d V 
nagraftf'»isO eég.stiitefiOste'al Loggiato, 
lungo la piazza iriwgyiora, detujspano as
solutamente d Tempio monumentai*. e 
non devono alienarsi, consigliando piut
tosto l'abbandono di esse da parte del 
Demanio alla Fabbriceria, sono espressa 
condizione che non abbiamo più a servire 
a tale uso m fine di locazione; 

S," Che del pari non sia conveniente la 
vendita della Casa ai numeri anagrafici 
IO e ( I , lungo la fronte dei Duomo, dal 
Iato prospiciente il Battistero, salvo la 
soppressione della apertevi botteghe a lo 
cazwni finite; 

6." Che torni opportuno il provocare il 
volo della (tappi osenianze legale del Co
mune di Cremona circa la sua disposi
zione, o meno ad acquistare, verso prez o 
di sluua, i fabbricali lungo la Via delle 
Erbe allo scopo anzi avvallilo. 

Chiude l'amministrazione Municipale il 
soo referato col far presente che, a ca
gione appunto dell' iiliiina delle consul
tive proposte dulia Commissione Provin
ciale, perla tiquid.izione dell'Asse Ecele
siaslico, credette bene la Prefettura di 
darle incarico di sentire in argomento il 
Consiglio Comunale; e quindi, ali uopo 
potesse questi pronunciarsi, con piena 
cognizione di causa, si fece d'esca ad 
interpelline la Commissione di Pubblico 
Ornato, la quale, nell'atto di applaudire 
al cunretio, a cui s'informali» in varie 
giustificale proposte della nominata Com
missione Prov, dichiarò non aversi da 
mettere in dubbio l'importanza monu
mentale del m.iggmr tempio della Citta 
ti che, essendo il suo isolamento recla
mato dalle esigenze dell 'ai te, come in 
concorde sentenza si espressero ripetu
tamente valentissimi .minteli!, si diede 
la massima premura di cogliere I' oppor
tunità, che le si offerse, di unirà la sua 
voce a quella autorevole, della prelodata 
Commissione Prov., per raccomandare, a 
chi rappresenta il Comune di Cremona, 
di adoperarsi, a tulio polere, ali uopo di 
conseguire quanto sta nei volt dell'intera 
cittadinanza. 

Il Cuns. Piazza imprende a pia diffu
samente svolgere, nella sua qualità di 
Membro, ed anzi di relatore della Com
missione Provinciale di liquidazione del
l'asse ecclesiastico, le diverse ragioni di 
convenienza ed opportunità, per le quali 
la medesima fu indotta a formulalo la 
proposte, di cui fece menzione nel suo 
rapporto la Giunta Municipale, e racco
manda vivamente al Consiglio Cumuliate 
a volere favorire nella parte, che riflette 
l'azione diretta del Comune, onde questi, 
senza disappunto alcuno finanziano ai 
presente, possa mettersi in posizione di 
soddisfare, quando appena sia per mn
laisi in megli» la propria condizione eco
nomica, ad un desiderio della cittadinanza, 
quale sarebbe di far sparire gradatamente 
giti editìcii, che deturpano in oggi il mag
gior Tempio monumentale. 

Non pendendosi la parola da alcun 
altro dei Signori Consiglieri, il Presidente 
interpella, per alzata e seduta, il Consi
glio, siili'ammettere la seguente proposta 
di deliberazione: 
• n II Consiglio Comunale, apprezzando 

integralmente le considerazioni della Com
missione ptovinciale, per la liquidazione 
dell' asse ecclesiastico, alla quale si è as
sociala la Commissione consultiva dì Pub
blico Ornato, affine di addimostrare la 
convenienza, per esigenze dell' arte,e pa
trio decoro, che sia provveduto gradata* 
fflenie all'isolamento del maggior tempio 
della culài, approva quanto dalla prima 
motivatamente si propose nel suo refe
raio del IO febbrajo corrente anno, e 
delibra di assumere in massima l'impe
gno di acquistare quando lo permetterà 
la condizione finanziaria del Comune, gli 
odili'j addossati alla Cattedrale, dal lato 
di prospetto alla Via della Erbe , segnati 
coi numeri anagrafici 14, 15, 16, 17 19 e 
20, a condizione però che il prezzo cn
mulalivo, verso il quale stipulare contratto 
colla Fabbriceria di dello Tempio, stia 
nei limili di stima, da farsi da periti e
lelti di confidenza delle parti, e non abbia 
ad eccedere la somma di L. 231/2 SO, 
valore cos'i attribuito nelle Tabelle De
maniali, jz 

Viene approvata ad unanimità di suf
fragi. 

19. Oggetto. 
Relazione in pumo oli' obbligo del Co'nune 

ai Cremona ili rifondere alla Provincia 
la somma di L. lo /SO 24, per altrettante 
rtcevule in pagamento anticipalo ili spese 
. L

t t W T a Mi cur
"

0 àegli anni 1859 « 
i860. 
Pi emette la Giunta Municipale che l'af

fare, su cui deve tener discorso, rimonta 
all'anno 1859, e precisamente all'epoca, 
in cui l'esercito del già «tigno Subalpino, 
unno alle armi di Francia, calò nei piani 
di Lombardia, per metter fine alla domi
nazione degli austriaci in Italia. 

Spiega quindi come la citta di Cremona 
prossima al teatro della guerra, fu chia, 
mata a somministrare alle truppe degli 
alleati mezzi di trasporto, alloggi, viveri 
e spedalità; per cui a guerra Anita, risul
tando in credito verso il nuovo Stato di 
ben qualificata somma, ne chiese con giu
stificato conto, il soddisfacimento alla com
petente Superiore Ammiuisirazione Mi
litalo. 

Chiarisce in seguilo la particolari cir
costanze di fatto, per le quali fu Midolla 
alcun tempo dopo ad insinuare la stessa 
panila di credito del Comune di Ciemona 
presso la Magistrata Provinciale, onde 
la dovesse ammettere nel conto generale 
di perequazione dello spese di guerra 
185900, ed operatane la liquidazione, an
ticiparne il pagamento. 

Termina col far conoscere che a ciò 
coi rispose la Deputazione Pi ovitiriah, e 
ihe non molto dopo, essendosi dal Mini
atelo della Guuna oidmalo di tacitale 
per l'identico titolo, culi altra liquidala 
somma, il Comune di Ciemona, si trovò 
questi con danaro, che duveva rifondere 
alla nominala Auioiità ptovmciale, o cui 
ricorse per ottenere una dilazione a faine 
il veisameiito, attese le stremate risorse 
del CIVICO Erario.— La Deputazione Pro
vinciale aveneo in risposta dichiarato di 
essere disposta di appoggiate I' invocata 
proroga, presso il Consiglio, allorquando 
la Rappresentanza legale del Comune si 
faccia a determinare I' epoca, nella quale 
avrebbe a seguire la restituzione, « si 
obblighi ad altresì a coruspundere nel 
frattempo un dato interesso sulla capitale 
somma di propiio ci edito, essa Giunta 
Municipale sarebbe di parere che il Con
siglio Comunale avesse a deliberare nei 
seguenti precisi sensi : 

r r II Consiglio Comunale, nell'atto 
che riconosce liquido al pi esente il debito 
del Comune veiso la Provincia nella somma 
di lire 19.780 2  , in quanto si riferisce 
alle contabilità, vertenti sulle spese di 
gueira I8o900, si obbliga a soddisfarlo 
nell'epoca, in cui il Consiglio Provinciale 
determinerà che abbia ad effettuarsi, in 
favore del Comune di Cremona , la rifu
sione, con fondi della Provincia, dell'im
portare delle sopijt.isse, pagate in più 
dallo Stesso al cessalo Governo Austriaco 
nel 1849, e colla riserva del duitto al 
rimborso, pregando il detto Consiglio 
Provinciale a non voler esigere, nel frat
tempo, corresponsione alcuna d'interesse, 
come da sua parte non intende accampare 
simile prelesa per lale maggior credito 
del Comune, quale ha fondalo motivo per 
ritenerlo parimenti liquido. — 

Il Cons. Nicolaj fa vedere da dove ori
gini il molo di ciedilo del Comune, per 
pagamento in più di soprat isse dijiiieira 
nel 1819; dimostra, con tutta evidenza, 
come si risolvesse in una vera anticipa
zione per conto di altri Comuni foresi ; 
nota che, un esplicito decreto Luogote
nenziale, si riservò il pieno diritto al Co
mune di Cremona di npeterne la rifusione, 
e dice che la somma di effettivo credito, 
secondo computi, fondati su dati più che 
sicuri, ammonia alla ragunarde.voie cifra 
di lire 71008 08, come si rileva dagli slesr' 
Atti del Consiglio Provinciale. 

Il Cons. Piazza dichiara che non sa
prebbe dividere il parere del preopinante 
sul ritenere liquida la somma di credilo 
del Comune di Cremona, pei titolo anzi 
espresso, e però non intende eccepite 
intorno alla propusla della Giunta Muni
cipale. 

Non avendo altro seguito la discussione, 
il Presidente invita il Consiglio Comunale 
a pronunciarsi, per alzata e seduta, sul— 
l'ammettete la formula di deliberaziune 
anzi esposta 

Viene approvala ad unanimità di suf
fragi. 

NOTÌZIE POlìTIGHfl 
fiinlin 

— Leggiamo nella Gazz dell'Emilia: 
Ari asti non pochi sonosi praticali in 

quesli ullliui giorni a Bologna e fuori, 
di altre persone indiziate e ritenute col
pevoli di falMhVazione di biglietti di Roca. 
Se non siamo male informati presso al
cuno degli ultimi anestali , si sarebbero 
sequesirati non pochi biglietti da 8 e 
da 230 lire, evidentemente falsi. Ci di
cono che anche a Rnuint si è scoperta 
una fabbrica di buoni falsi da 20 lue. 

Fuuobi'i di MtiMfucui. — Scrive 
Wpiuione che la salma del compianto so
natore prof Malleiicui saia trasportata a 
Pisa, secondo il desideiio da lui espiesso. 
Siccome egli aveva conseivato il titolo 
di professore di queli'Umveisita, egli sarà 
sepolto in quel monumentale camposanto, 
in cui si conservano le spoglio del già 
suo collega il celebro MOSSQUÌ

Una Deputazione dell'Istituto superiore 
ed una del Museodi ^Firenze sono par

' lite per Livorno affine di accompagnare 

stasera a Pisa i resti mortali dell'illustre 
scienziato. 

< Leggesi nel Diritto ; ., 
La relazione sul progetto Cadorna uon 

tarderà mollo ad essere compifai». 
Secondo le nostre infoi inazioni la legge 

sulle amtninUiiazioni provinciali o comu
nali verrà unita a quella degli • u l t a fi
nanziarli ». 

Come altra volta indicammo, la Com
missione propone di stabilire por ogni 
provincia un'intendenza di finanze, e sono 
di questa parecchi ufD/.ii distrettuali, che 
oltre avere il loro mandato finanziario, 
riunirebbero anche I' ufficio delle attuali 
sottoprefelture. 

Scrivono da Ravenna, 27, alla Gaxzttta 
a" /lofio : 

La citta è ancora agitata Ledere mi
natorie vengono spedite anche a perso
naggi ragguardevoli, fra le quali ne fu 
spedila una domenica scorsa, scritta in 
corretto francese con bella calligrafìa, al 
prefetto, Iti questa gli si diceva che seb
bene si guardasse d' uscire per non es
sere pugnalato, come glien'era stata fatta 
minaccia, lo si avvertiva che questo a 
nulla gio ava, poiché come si sapeva 
maneggiare il pugnale, si sapeva anche 
adoperare il veleno, e che con questo lo 
avrebbero raggiunto in qualunque angolo 
d'Italia. 

l isterò 
Leggiamo ned' International ■ 
I gabinetti di Pietroburgo e di Firenze 

scambiarono in questi ultimi giorni nu
merosi dispacci 1 rapporti tri l'Italia e 
la Russia tendono a divenire più intimi, 
Crediamo sapere che il sig. (iortstiakuff 
abbia fatto esprimere al conte Menabiei, 
per mezzo del rappresentante russo a Fi
renze, ì sensi di simpatia del governo 
dello czar. 

Belgrado, 26. — É aperto il dibatti
mento del processo dell'assassinio del 
principe Michele. L'alto d'accusa segnala 
l'esistenza di una cospirazione per pro
vocare un cambiamento di governo a fa
vore di Karageorgevich. I tre fratelli Ra
dovanovicli confessarono il delitto. Il di
battimento continuerà domani. Lunedi si 
pronuncierà la sentenza. 

A smentire le voci corse intorno alla 
cagionevole salute di Napoleone IH, la 
Paine cosi scrive ; 

• Le notizie ricevute stamani (26) dal 
campoili Cliàlons sono soddisfacenlissime, 
sopratutto per quanto riguarda la salute 
dell' Imperatore. 

« Tutta l'armata fu meravigliata di ve
dere S. M. restar cinque ore e mezza a 
cavallo, e seguire senza alcun cenno di 
stanchezza le manovre complicale della 
giornata. » 

— Scrive la Liberie: 
Particolari notizie che riceviamo dal 

Messico confermano il fatto della grave 
risulta che sarebbe scoppiata contro Jua
rez Gì' insorti sono capitanati dal gene
rale Aureliano Itiveira, al quale si sono 
uniti i generali Xunenes, Mondez Negrote, 
nonché i partigiani di Santanna. 

ULTIME NOTIZIE 
Firenze, 29 Giugno. — La Gazzetta Uffi

ciale, parlando delle voci d' arruolamenti 
segieti.dice che il Governo è in debito 
di dichiarare che, se può essere avvenuto 
in qualche località qualche fatto speciale 
d'offerta d'arruolamento, ò assolutamente 
falso che il Goveino lasei faie o vi presti 
mano. Le autorità ricevettero ordini per 
far pesare il rigore delle leggi su chiunque 
scoprasi colpevole di simili reati, ed il 
Governo è assolti lamenta deciso a colpire 
energicamente coloio che s' attentassero 
a tuibara la quiete interna del "paese o 
compromettere i suoi rapporti coli'estero. 

— Leggesi nel!' Opinione Nazionale: 
La pirofregata Gaeta sta per incomin

ciare il suo viaggio di circumnavigazione. 
Avrà sui suo bordo il principe Amedeo, 
duca di Aosta. La duchessa non potrà 
forse accompagnarlo poiché si troverebbe, 
a quanto ne dice un foglio torinese, in 
istato interessante

— Il progetto di legge sulla Conven
zione della Regia cointeressala per l 'ap
palto dei tabacchi trova diverso accogli
mento nei vaij uffìzj dalla Camera dei 
deputati. Molli di deslra lo combattono, 
quelli della smisti a lo nspingono, e spe
cialmente i Permanenti Tuttivia si crede 
ch'esso passera, cosa di cui è lecito du
bitare ancora. Ma e' è un' altro guaj. La 
Camera si scioglie come neve al Sole, 
con questi calori, i deputati se ne vanno 
anzi fuggono a trotto. E allora come si 
farà? 

Belgrado, 27. — lì processo contro gli 
assassini è terminato. Gli accusatori do
mandarono la pena di porle contro 12 
accusati, 

Merdaio «li Cremona 
27 Giugno 1808. 
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(uaulttio minima 

All'Ettolitro 
Frum ('echloL.1»» 

, n m ,(nuovo »(22 
Mi'licolto 
Segale 
Linosa 
Avena 

«II-ilio 

12 
11 
!22 

8 
28 
23 

m A nostrano 
( chinese 

al Miriay, | 
(veruizzolo'jU 

Lino (nostrano »iìS 
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2823 8424 84 
4*21 0421 74 
5411 2211 78 
2211 22 H 22 
4422 4422 44 
41| 8 411 8 41 
0528 05,28 OS 
8425 8425 84 

2112 9213 SG 
SO 14 2114 8S 
8310 3310 97 

S'rog'rnBiuua dei pezzi da ere

segttirsi dalla lìanda della G. N. (a 
sera del 2 con. alle ore 8 sulla 
Piazza Cavour. 
1 ftlarcta. 
2 Sinfonia nel Pirata di MM. 
3 Aria net Bravo di Merradante. 
4 IBivnceo nell'Assedio di teida 
15 Fitta le £.» nello Vestale di Mcr

cadante. 
6 Ideale  Wal»«r di Lanner. 

t .a b u o n a u s a n z a . Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte: 

In morie Crema Bancniari Iosa 
Agli Operai 

('.mill Aiitfmio 
Famiglili kConti 

Agli Asili 
Vinili Giuseppa » | SO 
Gmsselli Unii. Ali lori io n 8 ... 
."■ignori In,; Oiuseppo » | — 
Canti» Giuseppe  a — 
Celli linrico » | SO 
Cationi Bag Bormio « i — 

!.. I -

In morte Annunciata Moni 
Bmii Klisa <• I -

In morte Maggi Vittoria CnrtareUl 
Dragoni '".o,oe,  t — 

In morte Riva Francesco 
Ai Vecchi Poveri 

Carelli Dauite » , ( _ 

In morte 
Milla Giuseppa ved. Pizzaniigtto 

Melali Giuseppe n | — 

In morte Conti Angela ved. BUI! 
Cai lolla (Jit'ugiiim Germani l„ l — 

In morte Elisa Caldi 
Guidila Sigismondo » I HO 
Al l'alronato dei Liberati dal Carcere 
Munii Dull. Pietro » i — 

Al Tempio Monumentale 
Bussoli tiiuseppa » I — 

N 70S815'20 
IL COMUNE DI CREMONA 

AVVISO 
È aperto pubblica concorso pel conferimcplo. 

dei htgtiruli impieghi presse questi UlTij Mu
nicipali ; cuine anche per la liuuiiiiu ti quelli 
eveuiualmento di riseli:* : 

Un ('min di Agi|ihi'iilo di I Classe, dolalo 
di'll'uniiiiu stipendio di l. liiOO. 

Due di Applnolo di II Clusse, culi'annua 
slipi'iidio ili I. l'JOO : 

Tre ui A|>|ili<Mii di Iti. Classe, coli' ÌIQOU< 
siipeiidm di L IOUO. 

Due di Applicati di IV. Classe, coli' annui 
slipiiiilio di !.. 800: 

Uno di Duplicai» di V Classe, coli' annui 
stipendio di I. SOO. 

Coloro, clic intendessero di aspirare all'uno 
od «Uro dei dell'i posti, duttanno presentare 
rejjolire iilan«u al Protocollo d'Officio non più 
lardi del giorno Iti del p. v. mese di Luglio, 
avvertendo che converrà sia situi in carta da 
bollii tl.i Cent. HO, e corredala da questi do. 
cu intuii: 

I, Dtdla fede di nascita, provante di aver 
tiK'rali) il diei'iollesnuo anno, o non superalo 
il quuriinli'suuo ; 

'1 Delhi dioliiarJiiune ufficiale di iVaiiu
natila Italiana; 

3 Dell'allesla
1
!) di buona l'immillo,

ft Ilei Ceiiilicali digli sludj percorsi, e 
dei siTti/j pubblici, che si a»essfro prestali; 

K. un Saggio di bella c.itliKraUa. 
Sarà inolile necessario che ogni ricorrente 

nell.i domanda si obblighi esprussaiurnle n 
sollnmrllcrsi alle preseri/inni ilei due RegulH
iiienii Oigniiico e disciplinare, siali approurti 
e sancì» tiallo competenti Aulenti nell'anno 
1881, I'is|H.ioiie dei quali è aperta in tulle 
e ore d'ufficio 

Cremona, ilal Palauo di Cini il t  Giugno 
1868. 

la Giunta Municipali 
MINA BQUF.SI f. f di Sindaco 

Gli assessori 
Lucca • Tavoloni • Dalonio • Bandera , 

Puffu • Monteverdi. 
Granelli, Star. Ce» 



COHRIKHK DKBMOINKHB 

N. no , . 
Prov,,ilt Cretnoitol Mnmt. ill Soiestnu 

wwm m AHAHRULO 
I>sendo«i reso varante in qujsto Co

munu r|i Azwnollo il posto di Jdaesm 
Elem«W»Vo di I.» e II» classe, al qn.ila 
va ànfiasso. 1* annilo onorario di It.I, 400, 
s# ne* dichiara aparto il concorsi) a (ulto 
il 18 Agosto prossimi) venturo 

Ia6 asoii.mti dovranno f.ir pei venire 
non più 'tpidi dì detto termino all.t Se
greterìa dì' questo Ufllcin le loro Islanzo 
ducoraunlìiie dai seguenti recapiti e eiuó. 

I. Fède di nascita 
a. Certificalo ih moralità. 
3, Certificato medico comprovante la 

sana e fistia cogitazioni! e V attitudine 
a detto esercizio. 

4. Certificalo d'idoneità. 
5\ Inoltre tutti quei documenti di rui 

credessero, valersi per ottenere un titolo 
di prevalenza. 
La nomina sani demandala al Consiglio 

comunale, e la Candidata enti era in fun
zione do! giorno dell'apertura ordinaria 
dello Scuole, o cioè col 15 Oltobie cor
niola anno, ovo per della epoc* siano 
esaurito lo pratiche volute dilla Legge. 

Dall'Ufficio Municipale di Azzanello, li 
23 Giugno 1868. 

La Giunta Municipale 
Avv. VAIXARENGIH, Sindaco 
datum Ing. PIETIIO , Assessore 

Assessoi i Supplenti 
CALONGEI MANFREDO  VENTURA FRANCESCO 

! Buschini, Segr. 

ANNUNCIO 
MONUMENTO NOVASC0NI 

Chiudendosi collo spirare del vol
gerne mrsn In solloscriziono pel Mo
numento Mtddeiirt, la sotloscritlu Com
missione si pregia d' invitare quelli 
fra i signori oblatori, la cui offerti» 
avesse riiggiunle Kimono |« Lire lì, 
ad una genomic adunanza, che avrà 
Inqgo il giorni) otto del prossimo 
Luglio a mezzodì, in altra dolio Sale 
del Palazzo Vescovile graziosamente 
coiiershii, onde passare alla nomina 
della Commitóionu Esecutrici'. 

Allo delibera/ioni volate iln^lì tibia
tori presenti, s'intenderanno nssenlire 
quelli tutti ebe non avessero potuto 
inieneniru. 

Cremona, 26^ Giugno 1868. 
La ComiimsLnc 

Can.0 C, CAZZANIQA 
» A. RIOLCIII 

2 » L. TAGLIAI i. 

ACQUA Dì BECOARO 
A M O L L A i » l G A S 

M sottoscritto Farmacista, anche in 
quest1 anno si irova in corrispondenza 
diretta coli' Amministrazione della 
Fonte di Keconro, e vi arrivano le 
Acque' Minerali di' quella Fonie , più 
volte alla settimana. 

Tiene puro deposito di acque mi
nerali di OVjo , {"«tulliane , 
«Cflt'iaSàno, Sales , « dui l i l i
ali© salti» murino a tlottil
eilio. 
7 Starle» B'>ru)loll. 

ft. 4771) 
Conq.regmln.il! Ut Carila 

Avviso dP Asia 
Presso lo Scijn.IiTl.i della ( migrc girlone ili 

Ciirlin in Cremona sennini nel g|„riio ,n s „ u n | „ 
18 luglio a v, alto oro um noinerid. un secondo 
l'aiicriuiviilu (t'usi i ,,et I'i.tniio dmliei mule » far 
Idillio (UH'Il (Novembre 1800 ,|,,| under* Loluin
biirollo In Alltmio proprio dello spedale maggioro 
dell' l'Slenslone di cens. peri. 9390 II purl a 
di'ctru I3H DI coir uHlhoo di snidi 10503 ì 8 
purl nel 111. 4S1SS MS 

I.'u'«u s i n .ip.ri.i <ul p r o m perii ile di I 
1007(1 18, o gli «spirimi dovranno ululare In l'irò 
offerì» col deposito ill L 1000. 

Cremona II 23 r.lugnn 1898 
UMvOll rreldonle 

2 * Ititi, seg. Cen. 

S o n o a p e r t i gi i a b b o n a m e n t i con prwrm RT 
AL GIORNALE POLITICOQUOTIDIANO IN GltAN FOBMAT 

a t U i L i 
ATO 

On faterò separato 
in Silano cent. 5, IL SECOLO Un Numero separato 

fuori di Milano cent. 7. 

Esce iu Milano «elle ore pomeridiane. 

IL SECOLO È 11 « A L E DI PÌMM W.W0 IN ITÀLÌTCIIB SI WDB A 5 » . IL NUMERO. 
DI carnllero aftnllu IndlnrmlenU «in ogni purlilu, Il sRuOLO pubblici arlicnll e rassegne po

llitene, auiniinlstrnllvo, milllurl, ecc. Tiene corrisponderne ordinarlo da FIRENZI' RUMA ISAPOII 
'IORIINO, CKtvOVA, VBSLZIA, TIÌIESI'E, PARIGI, LONDRA, BEHUItO, MLMVA, PRAGA, JOKOAMA' 
IIUENOSAVRES e MONTEVIDEO Pubblici un,l esteso Cromici ll.illaiiii, un.i (remica Giudiziaria! 
Falli diversi, Riviste ri .tirali, Blblingr.iilo, bcienlilii lie o ih vnriela. IVeli' Appendice, (IS rolon
nlnl osili giorno) pubblici (lue Itoin.mil coiileninor.inciuienle il',mi ori ilalunl e f»«i»lleri DJ 
pure quolidUn'imcnlc un Concitino dello Bors.i, un Memoriale |nel prlull a Oollelliun .numi»:. 
9lr$ltYO, Supplementi siruordiu.tri, dispacci pnrlkol irl, eie ecc. 
A parllue dal 0 Luglio pubblicherò In Appendice il ninno acciainolo Itoninnm di J Va llms; 

I u » C o n t e s s a d i M o n t e  C r i s t o . 
PREZZI D'ABBONAMENTO franco a'destUuulone 

Per tulio il Regno, Trim. L. «I — Sem. L. 1 » — Anno L. »•* — 
P R E M I G R A T U I T I A G L I A R R O W A X I 

L'ABBONAMENTO D'UN* ANNATA, A TUTTO GIUGNO 1869, "■> 'i'"iio. 
1 . Ad un abbuiMinenlo ili mi'aniinU a luiin gnigno 1809 .il ((orinili: illnsirato di lìuin mn e 

Vnrlelà: l .n SoUiiilnn» (IG pagine lllusiiale, ecc , ogni aiovedi) 
9 . Ad un esemplare d'un rinimniii Hliislraln del prezro di t.lf<s due. 

L'ABBONAMENTO D'UN SEMESTRE A TUTTO DICEMBRE 1868, u> <i«ino: 
1 . Ad un iibbnn.iuieivlu ili un Semeslre a tulio II 18'itì al niornile illuslralo ili nomami e 

Varlein: l .u f e l l i n i ana (Ili pagine Illustrale, ecc. UJÌIH ("insedi) 
8 . Ad un e»pi!n>l.ire del iimnaiwo del l'rot fi J'ollo. l

>
opù Ubcralc . 

L'ABBONAMENTO AD UN TRIMESTRE a* dirillu ad un Trimetro d'.ibbonauiiinln al 
giorinie l.n Aellimnna. 

Per abl'oniirsl inMure Vati a l'esilile all'editore l.do.inln Sonroano i Milano, Via Pannulrnlu ^ 14 

PUBBLICAZIONI IN PREPARAZIONE 
presso lo Stabilimenlo tl^l^tliiort' EDOARDO 80.WGX0 Milmio, Vi» Pasquirolo, N. 14. 

IL PUIÌGATOBIO ED IL PARADISO 
di l > A * l i : A I J U H H R I llluslrall da «L'STAWW » U » G . 

Questo eoinpleinento dell i IS!t'i"aA <'<l>.1IUSf'.DII.t vorrà pubbliraio fra non mollo dallo blabllluiinlo Sonzngno 
colla Riessa iiiTliralc/ra rou cui ora si allenile illa stampa della prima i.iulieai I'INFERNO 

IL raitClTOItlW ed IL I>,tlt»9tl!t<> sir inni, enrreilili di elrci Oli grandi i mupu'al/ionl noli' ('guaì tor
miilo di quelle dell' Inforno. — ( Dell' Inferno sono ora pubblicalo 00 Dispense) 

I PROCESSI CHL1BBI DI TUTTI I POPOLI 
ILLUsTllATI. Sur» un.) Interessar ilsslma piibblirajTone iiceuraluineolo illusiraia Verro pubblieaU per Dispense Ogni 

processo verrà poi riunito solla appnsita caperlioa Fernientiino p irle della raeenll.i i più nijporlaiili Processi di 
ludi 1 popoli u (ti tulli i lunpl esposll In tinnii ili nccunlo dilla Sluli di tallo alle iillhiu; |iiripule ili ciascun 
processo per curu (Il A rotlQUlCll e vani ulln disunii awiirall irlinlnalisll 

IL TEATRO CLASSICO ILLUSTRATO: 
I ^ e T r a g e d i e dia " V i t t o r i o A l f i e r i illustrate tin GUIDO GONIN. 

Questa pubbiicutitun' ali. quaU. si si» gii ti.» ti'mpo Uvor.iiHto tî «̂ 11 .irlisti .uldtlti »lln ^LibiUnu'itlo Stnuogno ^ura 
iiulubUiMiiPL.tu la primi opirn httporltinlu Ulusir.itn inlfimiM n!f ..niiUU HIIH fcciuioun di urtigli tlallntil Ogni Tra
gedia \errj correditi.! U.i 3> uccur.tlì*>*iine cumpoii/iom di OUiOO f.OM;s liicist> U.n tm^tunl irlislì .iililullì <>t Lilinra
torlo «ilogriifiro dello slabllnm nto sutldtMto l„i pubblicuione seguirli ptr di»peni« ina non serra Incuminciata clic 
quando tutto il milvrlate rut.iti\o sani Hpproptiln. 

SI pubblicheranno 'fé dispensi' pei selli»» ma ad un prozio apeessibilu a tutte le bor^c 

IL TEATRO CONTEMPORAWEO ILLUSTRATO 
«accolla delle uiiRliorl pnnliuionl teilrili conleniporuiee. 

I UOMM! SCELTI DI G. I>. 1)1 \ m . ILLUSTRATI 
Sol̂ i?, qye'lo titolo \err*| ijmnilo pnmu imprest il pnlibhc uimie dei migliori Itumun/i di qtievlo lintlaole se ni (ore 

Usciranno due dispense Ittunirale ogni sttllm.nii 

SI . R O l l A l V i Z I E R E IWAKIOPVi^X,^ i l l u s t r a t o 
Sara uni» pubblicatone escloMwuiHiU1' tTUerbula ai rotnaiui originali llaluni, te cui rt (ulne illusiruionit tal mei* 

siepi terranno nflUlite iut artisti muioo.iii 

Pubblicazioni a Libro : 
BIBLIOTECA ILLUSTRATA D' EDUCAZIONE ED ISTRUZIONE 

Pubblicai ione per 1' iiifaii'ia, per I* adHlesi tuia ecc, nie.ui.inte illuslrtla. 

Opere illustrilo e turn illuMr.lt nd 1 fr,iucn II \olume. 

Tip. Homi e Sìtpwri. 

AVVISO 
' Si Ui'i'ertono t SigrtoH fiuablll dio 

unchu in quest'anno il sottoseriUd lleno 
a ilispQsissionq le macellino Irebbiqlrici 
del frunMmlo per chi no avesse «'fare 
rfotnnnrfn. 

Cremona 12 Giugno 1868. 
QUAHASTA GIOVANNI. 

A. W l f t O 
Il Macstio Eloratìiiinro KomoloT«ló 

di Crumona, Contrada Nuova N. 3, liane 
dozzina di giovani studenti, chi amasse 
approfittarne si rivolga al medesimo p«r 
lo opportuno intelligenze. \ 

iTWLLO 

k VAI'OHE 

%>&®.®) mà,mwM®, 

SMZIOM; 
TKLEGIUFlCà 

LA SALUTE 
STABIU1EKT0 D'ACQUE miBALI E BACINI IBBOTEBAPUI 

Aperto il 30 Maggio 1868. 
Lo Acqui' Mini'iali della S a l u t e sono imlìcnlissimc por la Renella 

Dispi'p'sia  Pirosi  Gairiua  Catarro della vescica  Affezioni cro
niclii! al fidalo  Ostruzioni Culeoli biliari  Colla  Scrofola  Affezioni 
ilei cuoio ecc. 

U l r v U o r c Cavaliere H E . M U S O Doti. ZWMKO 
Ai vantaggi ili cui fu <|iii rieeii la nalurn si foce concorrerò liilto 

confortabile richicslo in uno Slabilimenio Balneario dì primo online; 
quindi Salo di conversazione, di lettura , di bil iardo, da pranzo; 
Orchestra e Dan/o due \olle alla soiiirnnnn  Cucina eccellente, Vini 

"><qtiisili;  Omnibus agli ari hi ilei Bailelli, ecc. 
Prezzo a«'i Pensioiii inii — Odilo L, H alla IO al giorno 

compivi,) Alloggili, Culoriuito, Pianzo, CITo, Lumi, a Servizio 
Pei più (larsonu i.i fanno MI oidi 

Sono aiicrti gli aUbonantenti del 2. semestre 1868 al seguenti 
G r I C B . W i . i l I L L U S T R A T I 

he sì pubblicano nello Stabilimento dell'Editore EDOARDO S0M0GN0 Milaao, ¥ia Easnuirolô  H. 14. 

LO S P l R l f ^ ^ O j È T T O (Anno v..) 
fiiornali umnrislico illiislr.ilo in gran funiinln, Imi to di porlo noi Ungilo: 

Un anno L 2 8  Sei mesi l 14 5 0  Tiu must L 1 SO. 

L'ILLUSTRimO.VG CNhKRSALE (»». v> 
Ciornilc llluslnto scilinguale In praii (orinilo, (rnneo ili porlo np| Ri'gno: 

L'u anno 1.. «O — Sei mesi L. 18 — Tre mesi l, 6 

1» i l ì v K D V i i t f i l * (Am,0,v> 
Gioruule in gran (orinuln Uello lluik', lavori TIMI nli e il'elrgimu, Ir.mto ili porlo imi |leg,no: 

Un anno L 2 4 — Sai mesi L. I« — Tra mesi 1, « 

IL TESORO «ELLE FAMIGLIE"'""" 
Giornale mensllo Istruii!vo pilloresro, ili mode, lavori ftiniuiuill, eec , Fronoo (Il porto nel Regnoì 

Un anno L I * » — Sei mesi L. 5 SO  Tre mesi L. » 

LA MODERNA RICAMATRICE ed IL MONITORE DELLE SAMBrluW {*«•>») 
Giornale munslli! dulie Mode, ricami o Ini ori (eunnliilli d'ogni genere, Kruuto di porlo nel Regno; 

Un anno L 1« — Sui mesi L « 5Q  Tre mesi L 3 5 « 

L ' E G O ÌDELLA MO D A e»».» »Ì 
Giornale mensile delle Mode j livori feniiuinlli, rriinco di porlo nel Regno; 

Un anno L. 6 — Sei mesi L 3 HO 

Sii. ®ii®ÌÌSEU 11)a & « D 1 D v Anno IU) 

(.niruale meusile dei lavori fenunlinli, trunco di porlo nel Regno: 
Un anno L 4 — Sei mesi L 8 SO 

IL ROMANZIERE ILLUSTRATO <*«"> 
Tìiornu.o Uluslruto di iVommuj, Frmicn di porlo nei Hemioj 

Un anno L. 7 a o — Sei mesi L. 4 

L' EMPORIO PITTORESCO <*»»» *> 
Giornale popolare llluslralo ebiloiuiidario, Franco di porlo nel Hr«no: 

Un unno L. O — Sei mesi h 3 , 

L A S E T T I M A N A 
Clamale selliman.ile illuslr.Ho di llainunti o Vonelj, l'ranco di porlo nel Regno: 

Un anno L. » r»« — Sei mesi L 3 

l'ubbliciiiioiu por dispensi, di 8 paeliic fu* su cirri» (Il lusso, Iranno di porlo nel Regno; 
l'oi N 00 Dispenso I 5 — Par IV 100 Dispense I.. » 

V iibbonaminito .1 qtitbl.i publilicjziono può painrd ilulla Dispenso I, 31, 60( 
80, 101, Ila, Ifil, 140 « 201 

Per abbonarsi inv.are Vaglia Postala dell' imporlo relativo 
all' Editore fc.lonrdo Nonsogiiu a Milano. 

"Doti. FULVIO €AmNHn7T5irett. 
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